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RUGGERO BONGHI 
E IL SUO ARTlOOLO NE!JLA '·NUOVA ANTOLOGIA , 

SULLA PROPAGANDA 

Nel nostro numero di,gio\'odì abbiamo D.d­
cennato al· notevole articolo' che ii'Bonghi·ha 
pubblicato sulla Pr~paganàa Fiàe nell' ul· 
timo fascicolo della. « Nuova Antologia » 

Se lo spO:zio ce l'avesèa 1còncèsao, avrem· 
mo voluto riprodurlo tal quale, inframmet­
tendovi tutt'al piit qualche punto ìnterro· 
gativo, perchè è prezzo dali opera l' udire 
una voce autorevole e non ·sospetta com' i 
quella del Bongbi '»lr.ursi imperterriti!. a 
sostenere la causa della . giu5tizia e. della 
verità. Ma, mettendo da parte la questione 
d~llo spa?.io, non poHsia.mo oggi far .li merio 
di pnbblicare i punti p li nei pali tli qudlo 

, ltnportanti~simo articolo che abbiamo ,se­
gnati; mentre stavamo, leggendolo con nm­
mil'azione e con compiacenza. A saolpir 
meglio: le sentenze del Bonghi abbiamo vo­

, Juto intitolar le dall'argomento che in esse 
egli svolge .sempre abilmente, e talvolta con 
un fare cosi incisivo, cui ogni uomo onesto 
devé applaudire, 

L' òrdine dei fatti e l' ordine delle idee. 
· Acl8: IJausa est : la ~iustizia umana. ha 

bisogno (!i chiudere o d1 parer di chiudere. 
Ciò che dopo un pii) o meno complicato 
giro d' istanzeÀ un istanza ultima. risolva, 
è In ciascun ;:;tato il dit·iUò (*): ma non 
perciò quello che nell'ordine ilei fittti non. 
ha più .rip11ro, resta nell' ordin~ delle idee 
inconcusso. Anche una. sentenr.a. alla qtiale 
non ne può seguire o.ltra, sopratutto in· 
una. causa il cui interesse Mn si restringe 
nella cerchia. di una città o nei confini di 
un popolo; ,può essere esaminata e giudi­
cata essa stessa. 

Una conclusione. vera . e UJ!a. f~lsa. 

!J!L prima. sentei)Za .dei 7 giugno 1881,. 
g·iunge, ragionando debolmente e in uno 
stile che non mi par punto da magistrati 
- tanto è molle s discioltò- a una con·· 
elusione vera ; la. seconda del 29 gennaio 

(') L"on, Bonghi dalla inesorabili t~· del diritto 
•del quale qui parla, ha pur receduto sulla tino' 
del suo articolo, quand' pgli stesso metta fuori 
·r idea d' ùna nuova legge da proporsi al. Parla-

,. merito riguard,o ai beni di " Propaganda. " Gìo~ 
·va' tenerne conto per tutti i casi non solo possi­
.,1Jili, ma e7.iaudio pro ba bili. 

LE POESIE DI S. S. LEONE Xlii· 

' , La .. Ge.•mania ·dì Berlino, . in data 27 fellbr~lo, 
<si:,occujlò diffusamente dei Ca••mi•w Leo>~is XI l I 
'editi''dal' Plltronato; Nòu torne'rà dlscaro ai nostri 
lettori il leggere l' importaniiJ recensione dell'an 
'tbrevole otgatio gehnanico. 

RIVISTA • LETTER't\:RrA. 
. ()omiuéiamo la presente rivista della letteratura 

straniera da una pul)bl\cazione davvero· rara, da 
nna raccolta di versi del Sommo Pontefice. l'oca 
prim!l' ,dell'ultima elezione papale, ,l'ex-ministro e 
deputato. al pill'lamen to italiano, l,{uggero .Bonghi, 
nou. amico alla c Chiesw ma accorto uomo di ~t·t~, 
pubblicava Pio l X e il 1'"P!' fi"'"'"• dove acrr­
veva : « Il cardinale, Pecci è ce1:to uno dei più ec, 
ce!lenti ingegoi del Collegio., .. egli ha molto stu­
diato, e beu goven!ato; tu un distinto. vescovo .. ,. 
·L'ideale ·del cardlllale.. é ben alto; e dell' E.mo 
Pepci' ili pnll <lire che l'abbia èffet\nato in sè stesso. • 

Qu~st'o siésso cardic11le poco apprèsso. sali la 
sedia • po'ntific[a sotto '.il nome, di . Leone .XIII, 
L'alta: lode, trtbutata; nelle parole Citate, .da !ab· 

'bro avv.ersario alla profondità <!''ingegno del IIOStro 
·s, ·padre' .trovò' d'al\ora ili poi ·molteplièe e'co non 
:,Solo rìel , nloiido , .èattolico, ma • nei circoli colti 
~cattolici. 'Da che:~· ode la sua' eloql)ilnte e nobile 
'voça' si' leggono i '.suoi scritti di classi c;\ bellezza, 
il\ vèdqho. i suòi' \nihyigliosi ·provyoE!i,m.entj p~r 
"l'' incremento delle , art• , e delle sctonzP,. tutto 11 
'mondo. è pi4rrameute concorde ,nei ricoJIQSèere ~tlt· 
·pìto la' sua·erudìziòne, la'sua fine .cultura, ,il: suo 
alto i 'ammirazi.Qne crebbe dovo che s'urli 
'éh~ l' ' occupa l''nfildo più oneruso e più 
grave di nsabllità del 'tnqndo, , l'uomo che 
port~ la più antica' corona; i!·sublimA triregno, è 
110n ~olo amic? 11111 ferVW9 cultore della divina 

1884, giunge, l'agionando stretto e in uno 
stilo da lnllgistrati - tanto è ssvero e pt'e­
ciso - a una conclusione falsa. 

Cile ·oosa sono le nòstre hÌggi l 

Ije, nO*Il I~ggi sono pQme quel 'pers~­
naggtQ, del Moli~re : on oherche ce ~u' 1l 
'djt~, apre/l q/t' il a par/(! ;o f~rSl)1 ~ICOUQ1 
·quest'è un pregio dt ·tutte le l~ggi, altri~ 
menti la, giurisprudenza.· aff'oghèreJ)Jje. 

' ' 1 ' ~ ' 

, Il vero 1 carattere della '< Propaganda » 

Quandb al Pontefice siè surrog~to H Re 
d'Italia, Propà,qanda. Fide. si reggeva 
. parte co p. assegni del. tesoro, parte con 
rèdditi suoi, ovvero con quelli che .le for­
nivano i fedeli iò. ph\ modi; tra. questi vi 
erano i , redditi delle proprietà fondiarie 
à.cqnistate ··coi lasciti, ovvero addirittnra. 
ereditate. Ma questa varietà di modi· coi 
quali sopperìva alle sue spese, non alte­
rava punto il suo carattere d'Wl mini· 
·&tero, d' un ramo d''amministrazione del 
Pontificato,· i il t•elaziolle ·colla Chiesa ~~­
niv~?·sale, alla cui vita in certe regioni 
prorvedeva. 

Le " Guarentigie " e la " Prppaganda • 
Il nostro ministro dègli esteri ha scrit· 

to nella sua nota : « Inopportunamente si 
" vorrebbe da. t!tluno trarre in campo la. 
" legge delle guarentigie, la quale fa bensì 
" menzione nell'art. 4 di Oon_qre,qazioni 
" ecctesiastiche, ma non comprende al, 
» certo in tale locuzione la Congregazione 
, di Propaga11da .Fide, la quale ha patri-

monio proprio ; e non è di quelte a cui 
nel COJ1Citto del: legis\atore1, espresso nel 

, p'redetto articolo, avrebbe aornto prov­
" vedere diversamente la Santa Sede con 
, la dota?~ione di 1\nnue lire 3,225,000 · ,, 
Ora. ciò non ci sembra. esatto. La somma 
di lire. 3,225,000 risponde a quella di 627 
mila. scudi, che ero. stanziata. nel primoti­
tolo del btlancio pontificio .per i sacri pa­
lazzi Qpostolici, pe1: il . camerlengato e 
pu a ttre spese d' ord·;ne, di Sua Santità. 
Ora, il primo paragrafo di quel titolo è 
scritto precisamente così : " Fondo pel 
trattamento det Svrnmo Pontefice, ·del 
sacro collegio dei cardinali, per te con· 
gregazion{ ecclesiastiche, per sussidio ed 
ass;',!/llO a quella di Propa_qanda Fide. , 
Adunque, non solo quella è compresa. tra. 
le congregazioni, ma è espreeiiamente detto 
che ci sia compresa.: non solo l'art. 4 la 

arte della• ,poesia •. Eran, I!'ÌÌI conosciuti alcuni 
sJ>ggì della sua musa1 met'ttevoli d', essere bene· 
volmente ricevuti ancne da un critico per vero 
dire non amico. 

.!}i recente però è comparsa una mall'nìfica rac· 
colta delle poesie del S. Padre, col tttolo : Leo­
nis XIII 1--'ont, Jfaroimi Catmi-1-w; colleg1t atqu.e 
italìce ,inte1•ptetatus :est. J-etemias Btunell'u~ 
(Udine, tipografia del• P~tron~to, ~88,3) .• Sono .2~ 
compottimenti,_ tra g:ra.udt e J?lCCo!J, I!HH, ~tst1CJ1 
ed epigrammi, tnttt m nobile veste poettca d1 
classiCa latinità. Uno se ne . trova tra essi la cm 
versione in italiano fu, curata dallo stesso vene· 
rando autore. ,Gli. altri: furono, tradotti. magiatral­
mente in italiano dal, compilatore , della raccòl.ta, 
Geremia Brnne11ì, professore di belle. lettere nel 
s~mioario di P•rugia. 11 Brunelli çosl ba np•l solo 
accresciuta la sua fama di poeta, ma auche offerto 
al papaJ altra volla suo pastore, suo pr~tettore '~ 
suo amtco, un bel monumento dt venerazt9ne e dt 
gratitudine. Ciò egli accemta nella prolustone pre­
messa alla traduziouP, nella quale ci si danno 
aleuni particolari' notabili, e . finora sconosciuti, 
sulla vita di Leoue Xlll; ,\ii essi- ci si P.ermett'! 
la digressione - non vogliamo fnrare 1 nostn 
letton , . • .• 

Allprchè il nunzio. pontificio Pece!, dopo J1çhja, 
niato dal' posto ,.di lJru~ejles .(1~43-46'"-_ donde 
avea visitato Londra e la fam1gha reale mglese1 
Parigi e la sua corte, Aquisgrana e Colonia còt 
suoi' s11rltliar! - prese a governare. il ,ves.covato 
di Perugia, una delle sne cnre ,prmqp,al! fu ,quella 
d1 far prosperare e di ingrandite que! • set:iu\àrio 
per l' educaziotle del cl••ro: Allora,· scnve t! Bru­
nelli;' egli :'era,· pilì che '.'vescovo, nostro rett~re, 
maestro e padre.• Lo vedevamo sovente· presso dt 
noi anche prilria che' sorgesse' l'alba, noi· tristi 

~ ll'lorni juverna,li, alle preghiere :nell' ora\orio,;uei 
"orrid.oi, a meo~u,·,.·ricreazioue; .nelle••camere, nella 
scl)òla a 'sulla, caHedr~ ·alt· insegnare;• Un 'giorno 
- a' J)lO ed 1 ai miei scojari' qUEb~O ,fa~tO' nptabi\i~­

•simo 11011 nscirlt <li memoria .,-- fui impeditp, JJon 
ricordo il perchò di trovarmi all'·ura posta nelia 

'mia''classe per ·l· Ìllsa~nament.o delle ·bellelettére, 
Allorcnè uu Jio' più ,t;~rdi 1 entrai soorsi d' ilhprov· 

l)latte tl'!l le C()ngrega.zioni a cqi s'intende 
çon quelle somme. di Jlrovvede~e, ma 
quantunqùe,. non la nommi perehè gli è 
parso soyercÌjio, la riconosce come uno di 
quei ministeli• d$ Ila .Chiesa unirersale, che 
creda far. parte dell' amministm~jone neces­
·saria di quella. Può avere di giunta un 
pa~rimo1;1h> proprio, perchè ha ricevuto la· 
sci ti, e n' ha m testata la proprietà a se 
stessa;. ma ciò put> fare. qual st sia. altra 
congregazion~, e njente vieterebbe ciascun~~o 
fosse propr)etaria, o anche sia tale effetti­
ramente. 
Le'1eggll866, 1867, 1873 e la " Propaganda, 

, C'era egli nessuna ragione di applicare 
qnalsiasi disposi~ione delh1 le.gge 1~66 o 
1867 .o 1873 alla Con,qr·egaztone ,d t Pro· 
paqanda jjde 1 Io credo, propnàmente, 
r!esstma. :m quali. enti difatti parlano 
qneste tre leggi ~ Di enti ecclesiastici 
particolari esistenti, per le due prima, nelle 
~\tre parti d' Italia.; ~er la terza, nella 
pro~incia di ·Roma.. 'E. essa. un ents éccle­
, sillBtico .cqsiffatto la . Propaganda fide ~ 
NoN SI POTREBBE DIRE DI SÌ SENZt\ ARROS· 
SIRE, Sicéhò il Yero è1 che quelle tre leggi 
non hanno •1iessuna applidazimte a que· 
sia conqr~gazion~ ecclesiastica, come non 
l' avteb'bero alle altre. I !or beni, di 
·qualunque sprta, non sonò per effetto di 
nessl\na di qu9l!e tre leggi, nè tolti nò 
costretti a. ·mutar faccia. Bisogm~ per1anto 
ricercare· nella ·legge delle guarentigie, 
come quella-che concerne tntto ciò che ha 
tratto. al governo universale della Chiesa, 
se v' abbia .nulla che la. concerne. Ora, 
ilnzlleslà leg,q~ non v' ha nulla. 
' La: • Pròpajj~nda;; alla balia del governo 

Pl'opaganda fide, nnduti i suoi beni, 
ed intestata a sè medesima la rendita 
pubblica , che comprerà col bene di 9nelli, 
non potrà alienarla nè ip. tutto nè in 
parte, se ·d qovenw italiano non vuole ... 
non potrà ereditare beni stabili senza li­
cenr.a. del goyerno, e. ap11ena· gli avrà. ere· 
ditat.i, dovrà renderli e .convertirne il 
prezzo in rendita pubblica .intestata. E' 
legata nell'acquistare e nel vendere al 
beneplacito dello Stato. O' è egli, di mando, 
niente di pilt conl! aria al co11~e1to della 
le'qge delle guarentigie 1 Niente ouche di 
più assurdo ? Che criterio ha egli il ·go­
verno per giudicare se la ricchezza di 
P1·opagan~a fid~ ~ia soyer~hia, e s'essa 
a.bbJa motivo legtttuno di alienare, sperdere 

perfino per adempiere i fini. che le sono 
proposti, una. parte delle rendite sue o 
anche tutto~ 

Un'altra ipgerenza indebita 
. , Il v~ro è,. che f:ropa,q~nda :Qell' ~mmi­
mstrazwne non.nmane. m tutto ltbera,; 
che per effetto delle leggi presenti, il gò­
verno prende in quell' .ammiuistl-azione ~ùa 
i11,ge~·en:m iudeMta; e che1 . ~ib ·facendo 
~sso contradic~ ;all(.t pàt·t.e .piu· essenziale 
della sua. pol~twa ecclt-staf!tica. 

~1. dànno e le beffe 
Di qui innartzi, chi, fore!tiero o italiaho 

roglia lasciare del suo à Propa,r;anda' 
gli~lo làscierà. in contanti, • questi non 
investirà in Italia. E a inano a· llÌano 
chiederà di aliénare la rendita ptibbllea . 
che (!ovrà acquistare ora, s, troverà. . b'ene' 
se occ_orre~s~, .depu~ati influenti. che persua: 
dano Il mtmstro d1 concederghelo. Sicché " 
in un piccolo giro di anni Propaganda 
sarà riuscita a. non dipendere dalfa fortu· 
UJt .• del Gove.rno italiano, che le par , posì 
labile, ed avremo ottenuto. soltanto cib, 
~h~ it Oard. Jacobini am·à avuto ÒÒ· 
casione di dircelo in pubblico. · 

Contraddizioni evidenti 
. Si conviene da. Ògni parte, che 1!!- isti. 

tnzione è eccellente e ra ai.ntata i...e la· si 
·coarta. con leggi, che l' alienano 'l .Iii viol'ari.­
done ·il .carattere unive~sale, le si applica~ 
no leggt che non eon fatte per esaa; non 
si difende con quella che è :tatta.• per assa 1 

Un' grave scacco. morale 
La. Pr·opaqanda ; ...• · èsercita: pu~6. •illt 

ogni parte dx· Africa e· di. A.1lia dora man­
da i snoi missionarii, una "'iniluenza non 
piccola. Tutta. questa è usnfruitlll oggi da 
altre nazioni, quantunque all'italiana, ,ap· 
P!lrtenga. non ,il mino~e, · ma forse P.ropor­
zwnatamente tl maggwr numero. dl ·quei 
mis~io~arii. , O m, essa.. n?n'. è senza' ya.lore, 
anzt n ha. uno grandissimo : se, noli pro­
cura. sempre _an!me ~ Dio,(?_!), procura: P!IT 
sempre relazwm agh uomtm; La Frància, 
dalla paura di perderne il favore, è. trat­
tenuta . dal proseguire una politica .troppo 
radicale contro la Chiesa iH ca.sa·sua, Ora, 
già molte nazioni ne avevano· fatto· perde­
re il beneficio all' Italia ; l' alienazione· di 
tutta l'istituzione di l't·opaganda, prodot-

, ta dalla co~dotta del. Go,verno.' rispetto , a 
i essa, non ~g~ certo, ad_ am~;oela ... 

viso can mio grande stupore seduto in cattedra corona, chè troppo ,è già in me. il pesti degli ann 
il· cardinale, che in luogo mio' volgarizzava ai . che mi opprime:.>. Un paio di mest dopo, .Pio IX 
rapiti scolari UtL capitolo dell'orazione di 'Cicerone , mori, e il cardinale di Perugia col nome· di· Leo­
pro M ilone, ,e coll'ornata. parola e col gusto fi. ' ne XIII gli succedeva nel governo della Ohiesa.; 
nìssimo spiegava loro le occulte bellezze, di stile 1 . Un'altra digressione.• · , .. · , . . • .. 
e di lingua del romano oratore.llii arrestai colpito 1 Alcuni giorni: dopo la morte di Pio' IX, allorchò 
da prima, poi1 messomi nei banchi degli {scolari, i. cardh!ali erano raccolti in conclave per• l!i ~le­
pregai coragg1osamente: il cardinale che volesse ztone d t nn nuovo papa, la mattina ·del, 18 fob­
continuare nella incominciata ;lezione •. Ma egli Hi 'braio 1877, venne da Napoli, al cardinale Pecci 
,aJzò, m'invitò cortesemente a prendere il mio una lettera , ltstata a ,nero, scritta dall'.aviocato 
.posto auila• ,cattedra,, e mi raccomandò, ·nell'an· Pecorari, Questi gli ,narra.va di due sogni ,avnti 
darsene, ma sempre pieno di affabilità, di aver di in tempi, diversi ;• nel primo era gli ,stata: pr&d~tta 
mira il profitto negli studi, mentre nel suo digni· la morte. della cara compagna dei 'giorni suoi, cbe 
toso sorriso lessi. per me un tacito e dolce rim- appunto av,venne.il dl vegnente;cnel secondo.gli 
provero. · era annunziata la fine di una dilettissima, figliuol/l 

Del resto il cardinale assisteva anche a tutti i da lui lontana, che pnr si anerò all'indomani. 
sag!l'i,.e• allora, davaprova della aua•straordinaria Aggiungeva il Pecorari che,l1el!a. notte dal Hì al 
,famigliarità coi grandi j!Oeti, · Si sa, ed io stesso 17 gli era parso d l vedere in sogno il cardi nals 
posso • attestarlo, che eglt sapeva bene a .memoria di Perugia el.etto P~pa' quasi per acclamazione; 
più ,che una metà dl ciascnua cantica della Divina confidava egh pertanto olle l' nltlmo·,sogno• conS<I­
Uomedia, bupna parte dell' Eueide dì Virgilio e l ante si avvererebbe, come i due primi mes&a!f· 
délle odi di Orazio, Egli si adoperò . colle eàor· ,geri infausti ma veraci, delle sua sciagure. faml­
tazioni e culi' esèmpio ad occitare g\i. alunni del gliuri; e chiedeva in grazia fin d'allora una ape­
suo seminario 'anche alle altre aciena~. Per lui ciale benedizione per sè ~ per i suoi. Due giorni 
tutti gli studi salirono 'in fiore; e come avea ri- dopo, il 27 febbraio, il neo-eletto papa poteva im-
messo a nuovo il seJÌlinario, cosi egli solo anche partire la , desid~rata benedizione. , , , , 
!o mantenne allòrchò fu , colpito dalle leggi di L'abbiamo già osservato: la dottrina di Leo­
'canrersione, Il clero' della dwcesi di Perugia si , ne XIII non è, come avviene di frequente, solitaria, 
guadagnò sotto di lui da per tutto la J?iù grande asciutta, inamena scoraggiante; essa si mostra. 
stlina, ed anclte da .Juo.ri si mand~rono giovarli anzi 111 aspetto altamente leggiadro, piacevole, io 
a<l '. educarsi. in. quel seminario molle !io', percllè ben adorna voste. I suoi discorsi, le sue encicliche, 
~uesti più tardi servi~lWfO di norma. nei propriì. le· sue bollo, le sue allocuzioni mtor.no agli studi 
· Il 21 settembre 1877 il cardinale' Pecci fu iu- filqsofici .e teologici, intorno. ai prolllemi sooi.ali cbe 
n alzato all'alta dignità di camerlengo della Chiesa, agttano, tl mondo1 non solo, otfrono.nelloro, cont~· 
o quindi fu oooligato 'a ris(edere iu I~oma. nuto una pn)va aelle .vedute profonde e delle .ideo 

A questo tempo l' imagine dèlla B. Vergine <\i elevate del, ~oro autore ma, tl)ostrano nell~ form11 
nna chiesa dl Perugia fu derubata delle sue gemme il Jìll6 $nntimento del bello, 111 ·eccelle!lte, cultttra, 
e della sua corolla. Per pre!1hiera di una pta si- .o lascian vedere, nell' E)Spress.ione; ,neiJa, tornitura, 
gnora il S. Padre Pio lX nmise nelle !llanU\e,l in tutto.lo stile l'ammiratore e il costaute imita­
cardinale Pecci uno s9ei~N eq .1\llil corona J;Jer tora dei classici modelli. Certo gli eroi <Mia cul­
ornilrne di nùoyo l' imagitie, Pochi giorni appressò, tura crisliaua, uu S. Agostino, mi S. •rmuaso, 
jl S. Paqre; rlcordaJHlo qu'esto dono in ~resouZI\ sono i suoi amici più .fìdi; ma; stimando ed ono-. 
del, camerlengo,·Pecci e di aliti' cardinali;• disse mndo il bello, ove che osso si trovi, il gran sa· 
colla sua·· solita· ama bi!\ là:· «'Io ho. gì!l rimesso cet·dote cristiano predili!je Dante, il poeta massimo 
nell~ maui del' cardinal· di'' Pe1·u~i11 lo scéltro e'l~ de' ?1'iij\jAn~simò1 ama 1 coritei· déll'anticbit~ cla$• 



''( 

Tanti errori, uno peggior dell'altro 
Non y' ha nessun Governo straniero al 

quale piaccia di sentire le lagnanza non 
ingiuste. di cui abbiamo dtttto occasione al 
Pontefice; E sarebbéro llue errori non leggie· 
ri· l'immaginarsi : prima, che ciò che 
nessun Governo· fa in questo momento, 
m\ssuno lo debba far mai in cit·costanr.e 
che possono pure per lungo o breve tempo 
mutll.re ; secondo, che noi non abbiamo 
nessuna ragione di credere di aver fatto 
male, per ciò solo che nessun Governo 
straniero ci viene a dirlo. Noi abbiamo 
jaltb male, pucltè non abbiamo rispet· 
tato lo spìnlo della leqislazion-. nostra; 
e perchè in luogo di operare come nn in­

' teresse nazionàle larg1tmente inteso avrebbe 
richi&sto, abbiamo opel'ato con un piccolo 
e aii.IJUBto criterio forense. 

Cbe cosa · è la " Propaganda " ? 
· La 'PI'opagartda è la Chiesa che sotJ'i'e1 : com,bàtte e •'spem ; è la Chiesa. il cm 
·moto nòn Ms'sa 'n è allenta; la Ohi esa, che· 
'ìis'pir!i.. a, rià.cquistare il ·campo. perso · ne1 
-sestodecullo Seèòl'o, e a conqmstnre fuon 
·di Europa:. tutto· il càm-po ·che lasciano 
incolto religiòni meno civih della cristiana. 
N è attende. a. questa . grande Opera con 
poca .larg. hezza di .spirito .. Il Cristianesimo, 
·è. stà.~o detto · non a\lig~a sG non tra 1 
popoh, che hanno raggmnto un certo 
·~rado. di civiltà; là Pro:p1,qanda prima di 
. fàr cristiani i popoli, gh fa, dove. occorre, 
ci~ili:: Sin dqve, sin· quan~o. s' estend.e. la 
Jlrll1c!pale azwne sua, rehguine e cmltà 
s~ àiìeordano .ancora. Nessuna. barbarie, per 
sei vaggia .che sia, la respinge; ll8SSUn!l: è 
·eosì,':fier~, che la; virtù del sacrificio . non 
:l'affrontJ• Easa dJstende da per tutto l'oc­
'chio sttò, la sua mano; qùi in Roma edu· 
·ca; e gli educati da essa,. o.qnanti s' vffra­
no a essà; hanno per conflm all' !lfdorloro 
i contini del mondo. 

Ci diamo pro·prio della scuro nei piedi 

. . Non 11: ha, credo, istituzione phì davvero 
~-Il\onpiale1 . pi)ì sup~em~m?nte . umana ~i 
.. ess~J.; ,e quelll a c1~1 d1spmcesse che s1.a 
. cattolica anche J?ensmo, ,che senza la fiam-

ma di una religJO.ne. g.Ji animi non diValll· 
'·perebbero, e che. in Italia ciò che non 
facesse la ·religione cattolica, nessuna r~-

•ligione lo 'farebbe .iu. sna vece •. Sicchè 10 
non: credo che giovi all' umanità; al,ht Ci­
viltà :aW Italin; quello che la turbi o la 
leghi nell' aiione -sua l chè ogni azione 
-grande vu,ol ·esser libera. F~rseico~dannati 
6' çostrettl a una guerra m t~lm c.o!Ja 
Ohiesa, avremmo potuto trovare m ut1htà 
.reCiproche il motivo di vivere in p~oe o!tr~ 
mo)lti: e oltre mare. Forse, agi Itaham 
lontani; quantunque preti e frati, questa 
:patria italiana, diventata tanto più grande 
e tanto -più forte, avvrebb~ · p~tuto diven; 
tare anche. cara. i '6 tra ess1 e1l governo di 
essa .si sarebbèro potuti tstringere vincoli 
di mutua gratitndme ; che avrebbero fatto 
'sentirà poi le loro forze nell' Italia stessa. 
Forse a. dirla· in breve, per i fini lalei no­
stri cl, saremmo yotuti giov1tre delle influ· 
enze religiose d1 Propa,qat1da. L' effetto 

al 

aica e dolla cultura pagana, Cicerono, Virgilio 
Orazio,.precisa:nente C?l!le.ha? fatto prima, di lui 
OrigenJ Agostino, Bastho il Grande, e Casstodoro, 
i quali ~nche nel buono e nel bello della lettera­
tura e dell'arte pa_gana riconob.bero U!J dopo d! 
Dio 'e: cercarono dt renderlo uttla agh altt fim 
del' cristianesim<!, . . . 

. -Appunto i ·pnmt compommentt della raccolta 
ci danno. l' ulttma estrinsecazione del . _Pe~siaro di 
Leone· applicato al bello .. Son~ tre mm scntt! 
l' anno 1881, 'in , metro gtam_b!co, ad O?Or~ det 
ss. Ercolano e .Costanzo, marttn e vescovt . d~ f.e· 
rugia. Tutto il •:ontenuto è J!erfetta.men~e crtsttano, 
e il poeta ci pone satt' occhto la nttorta nportata 
dalla fede ferma e dall'eroismo cristiano sopra la 
crudele pòtonza del ·persecutore. La forma e per 
Ungua.e per stil,e ~itrae in tntto dell' ~ntic~ bel· 
Jezza classica: VI BI veggono l.e splendtd~ pttture 
dal posta 'mantovano, e m alitata la pohtura, la 
delicatezza l'armonia del ·verso oraziauo. Ne da·· 
remo. alcuni piccoli .sa~g!. . . , . · 

L'i llnstre roeta Cl dtpmge.Ji mmacctoso nemiCo, 
il furioso re ~otila,, che scende ~al fredd~ nord,_ e 
con le sue. selvaggte orde assedta Perugta mnmt~ 
di· torri e di.m.ura. Non sono che quattro. v~rst 

. ~emplicissimi, ma dì plastica bellezza ~ tutti v1ta: 
F11,rens Getharum ab ~lgldis 
Dc\·c~tuS orls, 'l'Otiltt 
Tu'rl'és l'ernsi ·et m11enla 
no~te' ob,sidebn.t barbato. 

· : :~)fa un altro eroe gli si presenta, il santo ve­
. scovò· Eréo)ano, una sublime figura d! dramatic~ 

·bellezza;·. Lo. vedlamo como un pa_dre m mozzo a1 
suoi figli oppressi, come uu capttano alla testa 
dei suoi' lllentre con infocato coraggio, che viene 
dal, ciel~; limf~rvora alla lotta _per. la fede dei 
padri -e in faceta alla morto tmmmente racco­
manda alla· loro fed~ltà il bène della religione e 
della patria:- · · 

Ar~ens et oro: c pro fhle 
rugnaie avttal mu: 
Dux ipae r~ster: Numinl 
.Borv~te lelllPI~ ol j>atrl•lll· • 

. IL. CITTADINO .ITALIANO 

della condotta dello stato mi pare oramai 
che sia questo : leTarci modo e speran~a. di 
tmrne aiuto e profitto. 

La scomme!sa msmark di centomila marchi 

Lunedì, il t.f)legrafo ci fèce sttpere che 
l'ufficiosa Norddeuts,:he Allgm1eiue Zei· 
tunq di Berlino spergiurava che da anni, 
ntlssnn Polacco era stato ricovuto da Bi­
smarck. 

Ecco la spiegazione di questa smon· 
tita: 

Qualèhe anno f~, un ~iornale polacco a­
vea pubblicato unu. not1zia, che, sebbene 
11mentìta dagli ufficiosi di. Berlino, fece 
h~ttuia il ~iro del)a stal!lpa .. Essa pre­
tendeva c_he 11 yrinCJpe Bismarck avesst 
invitato a. Varzm uno dei più· influenti 
capi· dell'emigrazione polaccn:ìiJ éOn discorsi 
confidenziali gli avesse riyelàto i segreti 
dell' avvenire1 i pialli· che il Oancelliere a­
veva formfltl ~er la ricostituzione della 
èarta politica d Europa. Naturalmente la 
Poloma era presa alla Russia, riunita sotto 
il protettorato germanico, ecc. 

Era il momento in cui il generale Sco­
heleff avéva tenuto il 'fttmoso discorso di 
fuoco contro . i· tedeschi. 

In questi giorni, in cui si Jlarla1 ed è 
corto il ravvicinamento della Germttnia e 
della Russia, è stata rimessa in ballo la 
voce di jJromesse, fatte altre .volte dal Can­
celliere ai Polacchi della Russia. Ecco per­
chè la Norddeutsche Atlgemeine Zeitun,q1 in Un importantissimo articolo ufficioso, SI 
dichiara antodzzat~ a smentire in ogni modo 
quest~ chiacchiere relative al Cancelliere, il 
quale non vide da due anni alcun polacco 
e non ha dato pretesto a supposi%loni di 
·malafede verso la Russia. 

Il foglio del. Canceiliere tedesco offre 
cento mila marchi a chi possa provare che 
il principe abbia negli ultimi cinque anni 
invitato 11:1 solo polacco a. Varzin. Offre 
ancora ·100 marchi pe\' quel " bell'umore n 
che ha. inventato il romanza. 

Da:. tutto ciò si trae la conclusione che 
il. principe Bismark annette un immenso 
valore all' amicizia dolht Russia, e non 
vuole in alcun modo disgustare, questa 
nuora alleàta. ' ' · · 

· Morte del Cardinale Di Pietro 

Un'altra gravissima perdita ha fatto il 
Sacro Collegio. 

Ln notte del 6 corrente è morto a Roma 
l' Em.rno · Cardinale Camillo Di Pietro, 
decano del Sacro Collegiù, Camerlengo di 
S. H,. Chiesa, in seguito a pleurite durata 
appena. 4 giorni. 

E' il quarto Cardinale che in breve 
tempo viene: a mancare al Sacro Collegio. 

L' Em.mo Di Pietro nacque in Roma il 

La città: cede dopo eroica resistenza all'astuzra 
e alla potenza del nemico, e il suo capo, il santo 
vescovo Ercolano, cade sotto il ferro. E come egli 
avea lietamente incontrata. la morte per il suo 
gregge, ( Duld pr'o ovili san,rtui1lem - Vitamque 
laetus (undere) cosi pensa anche ora che gode 
. la giona del .cielo (l!' t n une beata caelitum -
RegnCins in aula,.,) col valevole patrocinio e 
con· cura paterna al suo gregge in terra ( Pastor, 
Patronus et l'prens ); E l'ispirato poeta inflam· 
ma ·~a città ricolmata di grazie, gloriosa, a un 
canto di giubilo: · · 

Laotn.re Etrusca' eivitas/ 
1'a.rttn. reflilgens gloria: 
Attolle eentum gestlen11 
Cn1mt, decorutp hil'l'ibns, ij • 

È altamente· poetica quest' apostrofe all' etrusca 
città dalle cento turri, che alla fama dell'antichità 
e della bellezza può aggiungere quella phi alta 
<Iella lotta vittoriosa combattuta per la fede. 

L'inno seguente, dedicato a S. Costanzo, è un 
canto di lode e' di preghiera, che bellamente e 
senza stento veruno si lega colla· pittura della 
processione che ogn' anno, ai 28 gennaio,· festa 
aei santu vescovo· e martire, si fa con concorso 
numeroso e con pompa solenne. Il tempo e ·le 
cireostanze, sebbene con un sol paio di versi, sono 
descritti eccellentemente, il luogo è dipinto . con 
tanta arte che al lettore par di trovarsi colà, 
Nella mite Italia infierisce il verno (hiems ,-;_qe cit) 
A 'leva~te biàncheggiano le cime nevose di Subiaco 
e di Leonessa ; al nord le rigide vette degli A p· 
pennini so1•raatauo alla. città ("•P"is Mont•s 
prulnis albican 1) e l'aquario - imagina astro­
nomiCa - bagna il c~·ine del sole con fredda 
pioggia · 

SoUsqne orlnes l'rigido 
Irrora t hnbre · Aqrmrius 

ripro~nzione quasi letterale, ma resa stupenda· 
mente in latino, del verso dantesco : 

Che 'l sOla t ,crin.sotto r Aqn~rfo tempra 
Ma, non osìante il freddo e la in vero~! e procella, 

Il popolo si affretta a la pia snlennità della sera, • 
(lià "Qende la notte, Jq tutte l~ ijtrado si (affolla 

10 gennaio 1806. Ascritto alla prelatnra 
romana, fu promosso nel luglio 1839 nd 
Arcivescovo di Berito e poscih. inviato 
Nunzio 1\.postolico tllllì Corte di Ferdinando 
II re del!e due Sicilia e di Donna Maria 
Da Gloria a Lisbomt, ovo, mercè le sue 
incessanti cure e la smt rara prndenza1 preparò il Concordato col Portogttllo en 
ottenne importanti concessioni principal­
mente noi dominì delle Indie. 

Il Sommo l'ontefice Pio IX, nel Con­
cistoro se~reto del 19 dicembre 1853 · lo 
creò Canhnale riservtmdolo in petto o nel 
Concistoro del 16 giugno 1856 lo pubblicò. 

Reduce da Lisbonti in Roma, l' Em.mo 
Di Pietro tenne llt presidenztt del Consiglio 
di Stato, e dopo ht morte del Oard. Al­
tieri, ottò alla Sede Snbnrbicaria di Al­
bano; nel 1877 divenne Vescovo di Porto 
e S. Rufina e nel 1878 di Ostia e Velletri 
o decano del S. Oollegio. 
, !Joone XIII lo elevò a Camerlengo di 
S. Romàna Chiesa e lo elesse Arcicaì:icel­
liere dell'Università Romallà e Prefetto 
della S. O. Cerimoniale. 

1' ultimv ·atto del O:trd. Di Pietro fu 
l'omaggio presentato domenica a S. San­
tità .Leone XIII in occasione dell' anni­
versario della nascita di Lni e della in­
coronazione. Il Cardinale Di Pietro ang11· 
rava al S. Padre lunghi e prosperi giorni 
e fnceva voti alludendo alla malversazione 
dei beni di Propaganda, che nl Pontefice 
non. venissero mai a mancare i mezzi di 
propagare il ·regno di Oristo. 

L' Osservatore RematiO cHce che la 
Prop~;~ganda lhde, in seguito all' incame­
ramento dei suoi beni1 prepara una circo­
lare ai vescovi netla. quale dichiara 
che trasferisce fuori d'Italia la stta sede 
amministrativa s~eci11lmente per tutte le 
donazioni e per 1 lasciti. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta dol 7 marzo 
Approvasi senza osservazioni il disegno di ' 

legge sulla spesa per il fabbricato e l' im­
pianto del laboratorio chimico dei tabac-
chi. ' 

Procedesi alla vota~ione segreta su questa· 
legge e eul bilancio d' agricoltura e com­
mercio per il 188!-85. 

Lasciate le urne aperte, annunciasi una 
interrogazione di Oavalietto sulla queatione 
archeologica di ponte Cesti o dell'isola Ti· 
beriana. . 

Su proposta d i Baccelli se ne stabilisce 
lo svolgimento a lunedl. 

Perelli svolge la :interrogazione sua in­
torno allo cause che impedirono e ritarda­
no la rinnovazione del tt·attato di commer­
ci(> colla Spugna. 

Mancini risponde. 

il popolo, e, come lllolti secoli innanzi, risplendono 
anche oggi j fuochi di gioia sui monti per largo 
tratto all' intorno: 

Nox eu propJnquat: cerner6s 
Fervere turbis compita, , 
Late per umbrnm ccrnerea 
Al'iloro colles · ignlbus 

E cosi - per dare un piccolo saggio - suona 
la traduzione del Brunelh: 

Cala. lo: notte i fervono 
D'allegre turlJo i trlvt; 
D,i. m11le ruoclii splendono 
Per l' ombra o valli o cllvl1 

Quindi .-.. ci par' di vederli sotto i nostri occhi 
- s' av11nzano in lunga processione tra divote 
preghiere il giovane e il vecchio, e la lunga schiera 
aeue ·madri coi loro figli verso il santuario presso 
le mura della città: 

Urbisquo ferl'i nù moenia 
Inctlssu et ore lltt!llllici 
Senes, viros, cum mil.trlbus 
Longo puella.s ngmine. 

E qui alla· tomba <lei. martire dalla' infiamll'lata 
moltitudine erompe l'ardore devoto ( lrr~<mpi 
ao·dens' . · Com itat • .. ) 'si copre il sepolcro di 
mille baci; si cantau lodi e si scongiura con dolci 
voci l' amato patrono della città: Chi ha assistito 
a tale solennità sento doppiamente la naturale e 
·viva· pittura· che il v ate venerabile per età ci offre 
.i~ q?esti 'versi sublimemente poetici, tutti spiranti 
gwvmezza. 
, Il terzo inno, .che In atrofi satHcho ci dipinge 
il mar,tirio dello stesso, santo! .e Io acqprirnonto 
del suo corpo non è Il\eno bel o e ,meno uobi le, si 
nel concetto che nella forma.·: Linguaggio ed . e· 
sposizione si distinguono per' maestosa di~nità, 
vorrei dire, p•r . plastica monnlllentale: Qui v è -
nel senso più ampio e· migliore della parola -
stile veraUiente storico. Ci rincresc•• di non poter 
estenderci di più; .ma dobbiamo ricordare la bella 
chiusa che è u.na commovente supplica al santo, 
rivolta dal vener~ndu poeta- il quale due o tre , 
anni innanzi trovavasi nel medesuno seggio ve· 
scovile, .od .l!ra salito più in. P.! lo di qqollo, siel\e 

Annnnziazi una. interrogazione di Pullè e 
Miniscalchi se furono iniziati e a. qual.!Jnnto 
si trovano gli studi promossi per la unifi· 
cazione d<llla leg~e. sulle società militari 
nello diverse provUJcie del regno, 

Il guardaHigilli rìferondossi all' interroga­
zione di Cavnllotti sulle sevizie che sareb· 
bero state commesse sopra un' imputato in 
Baronissi dai Carabimeri, e all'ultra di 
Cavallotti e Mnffi aul divieto dell' autorità 
<li Milano per la commemorazione dell' an­
niversario della morte di Mazzini, dice che 
risponderà martedi alla prirnn e giovcdl 
nll altra. 

La proposta è approvata. 
Apptovasi '' lunedl lo svolgimento del­

l' interrognzione snl fatto di Baronissi. 
Di~cutesi il disP.gno di leggo J?Or deriva­

zioo.e di acque pubbliche e si chmde la di­
~cussione generale. 

Proclamasi 11 risultato delle votazioni. 
Il bilancio di lliriooltura o commercio 

pel 1884 e 85 è approv11to con voti 181 con· 
tro 40; la spesa pel ft~bbricato ed impianto 
di un laboratorio chimico per i tabacchi è 
approvato con 189 voti contro .29. 

Per i maestri elementari 
Come i lettori sanno sta già davanti alla 

Camera. un progetto di legge a pro di mae­
stri elementari. 

Le agevolezze loro concesse sono ruramen­
te morali, e. la rclu~ione .dei comrntssari no­
minati dalla Camera se ne scu•ava addu­
cendo lé strettezze .del bilancio. 

Ma dal giorno della pred~utazione ad og­
gi, dice la. Tribuna,· 11ono accaduti dei fatti 
nuovi che .mutano di molto· l'aspetto delle 
cose. 

J,a commissione ha riconosciuto che esaen­
doai trovato il denaro per aumentare di 4 
milioni le dotazioni degli istituti universi­
tari, ei può e si deve trovare il denaro per 
migliorare le condizioni dei benemeriti mae­
stri elem~ntari molti dei quali non hanno 
ora di che vivere. 

Le argomentozioni della relazione della. 
commissione, fondate sulle strettezze finan­

, ziarie dello l:ltato, possono incontrare e in· 
contreranno nella Carnera una liva opposi­
zione, che è necessario prevenire • 

L'onorevole Coppino, presidente della giun­
ta. ha quitidi convocato ieri ì suoi colleahi, 
e si è deliberato in massima un migliora­
mento non solo delle condizioni· morali, ma 
anche di quelle niateriuli dei mae11tri e 
delle maestre elementari. · 

Si è riservato di disoritere in altra seduta 
dei modi e della misura con cui giovare 11 
quella benemerita classe. Intanto ai sonori· 
chiesti 1 documenti e statistiche. 

Erano preaenti all' adunanza gli o n. Co p­
pino, Merzario, Giolitti, Frauzi e Puilè, e le 
deliberazioni sono state unanimi. 

Nolizio diverso 
Si assicura che l'inchiesta relativa. ai 

prefetti <li Torino e l!'ircnze, malgrado i 
dubbi diffusi ~i farà, ma solo pro forma. 

Ne sarebbero incaricati due consiglieri di 
l:ltato, un magistrato, e due funzionari su­
periori del ministero dell' interuo. Però es­
•endovi i01plicat~ la responsabilità del mi­
nistro e del Direttore generale della pub~ 

nella cattedra di S. Pietro - di guidare tra le 
fiet·e procelle e per gli infuriati flutti In barca 
della Chiesa : 

Posai t o tnndem,· domitiK procellllì, 
Visere ovtu.tas Leo y!(•tor orlls: 
Occupot tu.tulem vagli. cymba po1·tum 

Boapito cursn • 

O, possa il nostro amatissimo santo Padre Leone 
vincitore del v .. nto e della procella, vedere la terra 
della pace e guidare la barchetta di Pietro con 
prospero corso al yorLo. Questo è il voto più sin, 
cero di noi cattohci tedeschi.' · 
· Gli altri. componimenti della raccolta· ~ono in 

. parte poesie d'occasione, benigni saluti 'ad· amici 
viven\ì (\ ricordi. iu onore !li ll)ortì o di persone 
da !m vener,ate per la loro ptetà, e tra questi, 
sotto il velo dell' allegoria una nobile composizione 
laudatoria per una santa monaca morta, ed un· 
ricorso alla B. Vergine· nelle tentazioni per un 
giovane alunno del suo seminario di Perugia 
(1863); in parte sono memorie della sua propria 
vita, tra le quali uno dell'anno 1875 con il titolo: 
De se ipso · dove in leggiadri distici descrive la 

-sua vita passata. · 
Noi vogliamo sperare che le nostre parole si~no 

·di eccitamento a molti lettori a procacciarsi la 
raccolta, per ogni risp.etto magnifica, dei versi di 
Leone XIII ; e per poter goderna noi loro ozii ' il 

1 prezioso conteQ)lto, quin~ in pari tempo per ac­
crescere neJ.luro cuqre la venerazione e t amore 
&i nostro ~· J,'adre,, la. cui grandezza. di ingegno 
e bontà qut a1 utamfesta da un Ialo nuovo e. sin­
golare; ma anche ~er. co.rrispondere, ~oli' acquisto 
dell' opera1 alle mteuztonr del Papa, il quale ha 
destinato tl provento a beneficio delle ·scuole·po­
polari in Udme sprovv,ste di mezzi. La direzione 
del fatronato per i figli del popolo di Udine ha 
della raccolta preparato dae edtzioni, l'una una 
vera edizione di lusso, il più bell'ornamento sopra 
la tavolt> dt una sala ( l•• schOn.<t• Zierde at<f 
rl•m 8alont,.che) ed una· seCQnda più a buon 
prezzo, un· tesoro per la modestt> btblioteoa del 

, sacerdote e 'del clittoli.co colto, • ' 



blica sicurezza, è impossibile si venga ad 
una conclusione seria. 

- Con una. recente circolare il ministro 
dell'interno ha richiamato l'attenzione dei 
prefetti sulla sorveglianza che si deve eser­
citare sulle farmacie 11ell' inter~ase della 
pubblica aanità. 

« Le visite, dice la circolare, dovranno 
piuttoato esset·e ordinate con segretezz11 ed 
eseguite improvvis11mante, per modo da 
impedire agli esercenti di esserne preTenuti 
e di porsi in regola prima dell'arrivo dei 
visitatori. » · 

E più avanti soggiunge · « Intanto però i 
prefetti devouo impedire il gravis~imo a­
buso della vendita di sostanze medicinali 
per parte dei droghieri od altre persone 
non autorizzate. » 

ITALIA 
Ho ma - Da un telegramma da Ro­

ma al Galignani' s Messenger di Parigi 
rlleTiamo la aeguente notizia : 

Uu ticco americano avrebbe acguistato il 
:Mu6eo Torlonia alla Lungara per 80 milio­
ni di lire. 

Venezia - La Difesa ci dà la re· 
!azione di un fatto che se grandemente 
onora l'Eminentissimo Patriarca di Venezia 
riesee altresì di elogio al nofttro Esercito. 

Nella Caserma del Sepolcro, giorni sono 
l'ufficiale del 39". r<•ggimento Alberto Cio· 
tola, si feriva al petto con un revolver .. ~n. 
su' famiglia allarmata •ia g,uesta uotizm, 
per mazzo d' DM zio dell' ufficiale, aacerdo· 
te in Napoli, inviò 11 S. E'Il. un telegram­
ma nel quale lo pregaTa di visitare l' infer­
mo nel cl\so che il malore fosse assai grave. 

S. E. fece prender subito delle informa· 
zioni e seppe che la ferita non prelentua 
pel ~omento pericolo nlcuoo. Dalla Oaaern~a 
gli veniva poi costantemente trasmesso pl'l· 
ma due volte al giorno, poi una sol volta 
il bollettino sanitario dell' ammalato. 

Ultimamente il signor Capitano Abbò si 
rocò in persona da. ::!. Jil. ad apportargli liete 
notizie sullo stato di salute del poveretto; 
e S. E. gli annunciò che sarebbe venuto 
egli stesso 11 visitarlo. 

Diffatti l'altro ieri Terso le 2 ·pom. il 
Patriarca entraTa nella Uaserma del Sepol­
cro, ove lo attendeva il Colou!Jello cav. 
Chiarini cou tutto lo stato Maggtot'e, e con 
un cor~o di truppa. che gli rese gli onori 
militari. 

Accompagnato quind! dal Colonnel!o,. S. 
E. si recò a consolare l ammalato e st m. 
trattenne a lungo con lui da solo a solo. 

U suito di stanza S. E. indirizzò alcune 
nobili ed affettuose parole agli uflioia.li ed 
ai soldati e parti asellti soddisfatto della ma­
niera con cui era stato ricevuto. 

ESTERO 
Gerntania 

Nei eireoli parlnmental'i di Berlino si 
ronfermtl lu. notizia che l'Arcivescovo di 
Uolonia sarà amnistiato, 

Russia 

Si aPslenra che il governo rua!o è dispo­
sto ad neconsentirù alla nomina di nuovi 
V~scovi sulfr.,ganei in Polonin, 

li\erbia 
Si parla dell' incoronnzwne soleuuo del 

re Milano Obt·enovitch l di Serbia per ii 
prossimo autunno. 

Persia 

L' OsMet'vatore Romano riceve da Te­
heran unii lunga currispondenztl ove si 1!~­
~c!'ive !ti festos11 solenne accoglienza !atta 
dallo Shah. e dal sno governo a. Hnusignor 
Giacomo 'l'bomas inviato dal Santo Padro 
Looue Xlii a surrogare il defunto Uunsiguor 
(lJuzel nell' uffizio di D~logalo Apostolico 
dell~ Persia. 
· Q,uost~ corrispondonz:.1 merita di essere 
lotta per i particolari elle coutiena. L1 
riprodnrrem~ iu uu prossimo numero. 

r.rurchia 

Scrivono da Costantinopoli all' Osserva­
tm·e Romano oh e hl vigili a della fusta 
della Puritlcaziono di M<ll'ia Vergine nella 
cbiosa dei fn~ti fruncescani Su:.1 l!lccellauza 
il geuemle llormauq L:1m~ort Fon Sllbilgen 
l'asoià generale di divisione ed aiutante 
di cau'!po di S. M. I. il Sultano veniva 
vmlll~BBO fra i terziari di !:lan ~'raucesco 
d' Aa~isi. Questa cerimonia compi vasi pnb­
blicameot.cl, Su:.1 Eccelleoz.J, che è uno doi 
più mg!luat•tlevol1 genorali cattolici, man­
dato daÌ guverno prusli11110 iu OosLtiOtino­
poli, ai recò alla cblusa io gmnde Utlif?t'• 
me, e fattosi presso l'a Ili\ re della Regi n a 
de&li An~eli1 e «Jnivi de~oat11 111 spada 

IL ClTTADINO ITALIANO 

ricov·è dalle mani del si\Cerdoto lo Scapolare 
bdne•letto e la Oot•da di S. J!'raoeesco. Ora 
Sua Eccellenz11 · il Generale è animato da 
noo spirito di piotà veramonte edificante; 
lo si vede ussistere geuullesoo allu Mes~a 
q notidianamunte, ricovero il p11ne de' forti 
nella cotntlniono sacramentato e specialmente 
il vonerdl cbo è sncro alla ao11 davqzione. 

DIARIO SAORO 
Domenica 9 mareo 

S. Francesoa Romana 

L1medl 10 mareo 
Ss. Quaranta Mm. 

Pagliuzze d'oro 
E' cosa obbrobriosa che uno s' nlfatiehi 

o si eserciti molti anni di fila per essere 
buon grammatico, o retore, o ge·ometru, o 
m~dico, e lu t~uto tempo uou faccia opera 
alcuna per diventare bDllDO e saggio uomo. 

Galeno. 
Dovunque vodrni ossere gradito nn di· 

scorso corrotto, i·vl non è dubbio essersi 
scostati d 11111 rottitndlne anche i costumi. 

Seneca. 

Cosa di Casa e Varietà 

Il " Giornale di Udine , non vuole 
smentiroJ il titolo procacciatnst di organo 
delta setta protesta11te. Egli s'incarica 
ogui goal tratto di trarre la dotta setta 
dall' olllìo o dalla noncuranza in che è la­
sciata e mentre tace sempre e sistematlca­
m~nte di tutto ciò cho può anche da !ungi 
avor nua qualche relazione con la Ohiesa 
cattolica, o s~ pur ne parla talvolta, non 
lo fa che per l11uoiarvi ~opra lo scherno e 
l' insulto sciocco, villano ed empio, riserva 
invece tutte le sue simpatie per quell'esi­
guo groppo di p~rsone reclutate non iuda­
glllamo como, tt·a il basso popolo, ch8 il 
malvaceo Giornal~ chiama pompos:1mente 
Chiesa riformata udinese. 

Non aggiungiamo di più affino di non 
p1·estarci ad una 1·éolame forse desiderata. 
O i basta l'aver constatato ancora una volta 
le ree te01lenze e lo spirito empio e mal­
vagio cl!e anima il Giornale di Udine. 

Canto irlande1e. Es~o è intitolato: La 
coccarda verde: 

«O caro Paddy, hai tu sentito la notizia 
eh o r.it·cola 1 Per ordine della legge, c' è 
proibizione al trifoglio di mal più spuntare 
sulla terra d' lrlanda, 

«·Noi non avromo più il giorno di San 
Patrizio. Non si possono più vedere i suoi 
colori, c'è una legge crudele che proibisce 
di portare il vorùu. 

«Ho iocontmto N a p per Taurly. Egli m'ha 
preso per la mnuo, e mi ha chiesto come 
va, la poveri!, vecchia ll'lllnda e a ello 
punto essa è. 

« Ah! se il colore che ci tocca !li por­
tare è il rosilo crudèlo dell'Inghilterra, 
cb' esso vi ncordi il uugue sparso dal· 
l' Irlanda. 

• A Ilor a tngliete il trifogli o dal vostro 
cappello e gettatelo sul suolo, e non du­
b'tate di uulla: esso pr~nderà radh:e, per 
quanto calpeMtato sotto i piedi. 

« Quando le !oggi sapranno impedire ai 
fili d' eru11 di spuntare come spuntano e 
cbu le foglie in estate non mostreranno più 
i loro <\olori; 

« Allora io cambierò i calJri che porto 
al m1o cappello: fino a quel giorno, se 
piaccia 11 Dio, io porterò iempre il verd~. » 

Fontane pubbliche. L' oo. Municipio 
pnbuliuu : 

L' insislonte e straordinaria siccità ba 
ridotto I•J sorgenti elle alimentano il uostro 
acquedotto nello stato di massima magra. 
Tuttavia la portata di gnosi' acquedotto 
sarebb~ ancm1 in gmdo di so•ldisftue ai 
bis.1gni per i quali venne veramente co­
struito, r.ioè tli sumministraro l' acqn:1 ne­
cessari11 allll bevanda o condimenti <l li cibi 
degÙ nomini, ess~ndo la città abbundaot~­
'llente provvedut11 d'acqua por gli altri 
usi modiaute lo due roggie del Torre e 
Oanaie del J,edra. 0011 recenti misurazioni 
venne infatti const•1tat11 l'attuale portatll 
dell'ar.qnodotto di 4.50 litt·i al secondo, o 
quindi dl ettolitri 162 all' om e 3888 al 
giorno; per cui ogni abitante può ancora 
disporre di oltre 15 litri al giorno; guao­
ti t~ che dovrebbe essere più ello suftlciente 
a aoddiaf11re i aUIIO~onnati bisogni, E' fona 

quindi convenire cbe l'attuale penuria è 
dovuta 111l' abuso di servirsi di quJst' aeqna 
per gli Ulli e servizi più ordinari,. e che 
potrol:lboro l oittadlnl furia cessare, limi­
taudooo il conenmo agli usi più necessari 
della vit!l. 

Distribuita però la suddetta quantità d! 
acqua in 48 fontane pubbliche, due delle 
qu11li al getto COUtlnno, e ,Jl,Oattro prl Vllt~, 
facilmente si comprende como la t\ispensl 
lo ciaiCDOII di osso non possa essere elle 
picc<Nissimn , lpeeinlmeote nelle ore di 
massimo attingimento. 

Ad attenuare questo inconveniente li 
Municip:o ha dispo~to di ridurro li nnmoro 
doli e fontane attlYe alle seguenti loollilà: 

l. Oblavris- 2. Porta Gemona- 3. Via 
Gemona al ponte di Via Giovanni d'Udine 
- 4. Via Pallarlio (ex Piazza S. Oristoforo) 
- 5 Pl\lazzo Bartollnl - 6. Pinzr.otta S. 
Pietro Martire- 7. Via Paolo Oanciaui-
8. Via Cavour·- 9. Piazzetta Valentinls 
- 10. Piazza d~i Grani - 11. Piazu dlll 
Duomo- 12. PonLo Aqnileja -13. L'iazzetta 
del Teatro __,. 14. Piazza Garib:1ldi - 15. 
- A meià Via Gmzzauo - 16. Fuori 
Porta. Grazzano.- 17. Fuori Porta Oussi­
gn:.lcco - 18. VIcolo ZJlotti - 1~. Plnzz11. 
Interna a Porta Aquil~ja - 20. Alla Stn­
zione - 21. Al Ponte <li Via PracchinRo 
- 22. l're:so l' O>pitalo militare - 23. 
Piazzetta doli e R Jsario - 24. P tazza del 
Patrhucato - 25. VIa Ronr.hl - 26. 
Piazza del Redentore - 27. Bi v io Villalto. 
e Caalellano - 28. Via Zanon al ponte 
Pet:ilo - 29. Porla Po3colle - 30. Vialn 
Venezia - 31. Pubblico Giardino 11lla 
e3tremittì di Via Giovanni d'Udine. 

Programma dei pezr.i musicali che la 
Banda do! 40 Re!.(((. Fanterll1 eseguirà 
domeniea dalle 121[2 allo 2 p. sotto la Loggia 
municipale. 
l, Marcia «Il Ritorno, Bertini 
2. Sinfonia «Il Turco in Italia» Roasint 
3. lntrodnz. ed aria « Eruaoi ~~> Vet·di 
4. Potpurri « Africana,. Meyerbeer 
5. Hazurka « L'ultimo amore, D'Aloe 

Fanciullo soomparto. Va fauoiallo 
certo Zinelli Antomo di Pietro si è clande­
stinamente allontan•1to dalla propl'ia fami­
glia, lasciando questa io una penosa preo­
cupazioue circa la di lni scomparsa. La 
sna corta statura è di m. 1.40 circa. Cor­
poratura t,archiatm, viso e mento tondi, 
occhi castagno scuri, naso regolare, bocca 
grande, colorito brano, cappelli neri. Segai 
particolari, butterato da vajolo. Egli forstl 
si è determio 1to alla foga, io &egnìto a· 
consigli di pesaimi compagni che freltuen­
tava. 

Olli lo rinvenisse per la città o nei din­
torni, è pregato a ricondnrlo alla di lui 
d i mora io Baldasseria, n. 40. 

Inoendio. Verso le 7 pom. do! 5 corr. 
a ~l:.lrtignacco, per causa finorn ignot~, ma 
che ritiensi accidentale, si sviluppò Il 
fuoco D•!lla casa di certo ftodaro Girolamo. Vi 
accorsero subitu quei terrazz1ni e quelli di 
Tnrr~ano, o la loro opera giovò assai, per­
chè 11 fuoco potè . essero circosc1·itto alla 
casa del Rodaro, recando un danno di lire 
1500, non assicurato. 

Furti. Ad Urlliguatoo di Buj:.1 !:.1 sera 
del 4 corr. fu ru b 1ta dalla camera da letto 
di corta l'iemont~ Anna nua cassa conto­
uento ve.lt:.ario ed elfetti d'ore por la som­
ma complessiva di liro 200 circa. IJ<~i R. 
R. Oarabinieri, si trovò e lleqneJtrò la cassa 
su qn"llo colline; ossu conteneva &ncom il 
vestial'io, m~ noa ·1• oro, tra cui poco d~­
nuro. l llltll'i sono ancom ignoti. 

Arresto. L'arma dei Rr. carabinieri ha 
poi arrestalo il 4 corr. corto l'i~tro P. da 
lìemonu, elle è graTamente imliziutu unto­
re d1 due furti ucrilegbt avvenuti di re­
cente iu quel pressi. 

TELEGRAMMI 

Londra 7 - Il 'l'imes dice che le 
autorità sono perfott:.1muutu informate degli 
attentati coliti dinamite. Gli autori, r u~ci· 
rouo a partiro da Londra o sono americani. 
Le macchine infernali provenivano dalla 
America per lt1 via Sonthamptou. 

Lo Standard ha da Nuova York : 
La polizh1 corcò le traccia di nove indi­

vidui, venuti col vapore Dono11, .supposti 
·complici negli attentati. 

Cairo 7 - Gordon telegrafa che Sta­
tinbey sconlìsse la spedizione che il Mahdi 
inviò contro Darfonr. 

Suakim 7 - Tutto le troppe inglesi 
spediti! a TriukitaL sono riunite a Snaklm1 

e dicesi che maroioraono pre1to contro 
Osmandigna. 

As~ieorasi che gli imwrtl abbiano cir­
condato completamente Kassala. La situazio­
ne delln guarnigione è difficile. 

Londra 7 - Il Times hr1 da Costan­
tinopoli: 

Dulferiu comnnicò ad Aarift nn dispac­
cio di Gran ville sulla questione dell' Eglt.to 
redatto in torminl amichevoli. Mostra che 
l'lnghilterra desidera di rispettare i diritti 
dol snltani lo ~Jgitto •. 

Londra 7 - Il Times ha da Kartnm: 
Un migliaio d' insorti, partito da Elobeld 

por raggi nngoro gli l nsorti dd N ilo Bianco, 
furono battuti d11le tribù di Kabbabiab. 

Suakim 7 - Le bandiere bianche 
furono is~ate sullo fortill.cazloni, ma Os.mao 
Digma rifiutò llnom ogni uecomodalllento. 

In seguito all'appello fatto .ool proclama 
di Hewett, alcuni uomini dolio tribù ami· 
che sono giunti a Snnkim. 

Gli Inglesi si metteranno in marci" do~ 
meniJa o lnnedl contro Oamaudigna. 

Pletroburgo 7 - E' sorta nn!\ nuova 
setttl fra gli ebrei, che riconosM Gesù 
Oristo pel vet·o Messia. Regna agitazione 
vivis~ima fm gli ebrei di Russia c>ntro i 
settari. 

Londra 6 - (Comuni). Hartington do­
manda un crod•to di 370,900 sterline per 
la spedizione uel Sudan. 

Oh il d ra dichiara che il governo considera 
l' Mcomodamento con Lessepo e gli arma­
tori come sol nziooo soddisfacente doli a dif· 
ficoità; nou prenede per l'avvenire alcuna 
difficoltà. 

Londra 6 - Comuni - Hartlngon 
ccostat11 che Gr~ham 9d He1Velt furono au­
tor.zzatl a<l avuuzuro contro Osman se lo 
credono necessario, non per vendicare ma 
per assicurare le posizioni del litorale do l 
blar Rosso. 

Alla Oamorn dei f,ordi, Graville annu,1ia 
eia cbe 1000 uomini venuti da Eiobdl 11 
[,,rtnm torouo sooutitti da tribù amic!Je d i 
Gordon. 

STATO O:l:VILE 
HOLT,ETTINO SETT. dal 2 al 8 marzo 1884:.. 

Nascite 
Nati vivi maach1 5 femmina 8 

,. morti ,. ,. 2 
Esposti ,. - ,. ll 

TOTALE N. 17, 

Morti a domicili• 
Alessandro Cassola di· Bartolomeo d'anni 

;i3 guardia daziaria - Augusto Zilli di 
Giuseppe d' anni 4 - Antonio Agnoluzzi 
fu Bortolo d' a nn i 60 oste - Teresa Baraz­
zutti di Giovanni di giorni 15 - Ida Fran­
~olini di Luigi di mesi 6 - Palmira Bel­
trame di Ulemente di anni 5 e mesi 6 -
Teresa Cimiotti di Alessandro di mesi 6 -
Gioachino Clocchiatti di Marco di mesi 8 
- Aurelia Monaco di Francesco d' anni 3 
- Saato Franzoliui fu Giuseppe d' anni .51 
agricoltore - Ro1a PiTidor-Pisterna fu An­
drea d' anui 66 casalinga - Rosa Vizzi fu 
Sante d'anni 23 contadma - Anna SinnBJli 
Coradazzi fu Antonio d'anni 55 casalinga 
- Daniele Ta.mburlini di Daniele di mesi 
8 - Francesca Miniiini- Nascimbeni fu 
l<'raocesco d' anni 60 cas~Alinga - Virgilio 
Valle fu Pietro d'anni 27 impigato. 

Morti nell'Ospitale civile 
Ermenegildo Mola1·o fu Costantino d'anni 

29 cappellajo - Aut<Jnio Brandolisio fu 
Pit1tro il' anni 53 agricoltore - Luigi Ta­
gliati di mesi 8 - Giovanni Bujatti fu 
G. Batta d' anni 75 bracciante - Giuseppe 
Pezzetta fu Leonardo d'anni 50 agricoltore 
- Pietro Lodnto fu Giovanni d'anni 51 
conciapelli - Giacomo Zauin fu Do!llenico 
d' auni 78 pescivendolo - Angelo Pereaini 
fn Osualdo d'anni 53 concia pelli. 

Morti nell' Ospitale Militare 

Giovanni Traversa di Marco Antonio di 
a1;1ni ~2 soldato nel 40 Regg. f<'uteria. 

Totale N. 23. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Antonio Sturam agricultore con Anoa 

Vidussi contadina. 

Pubblicasioni esposte nell'Albo Mun-icipale 

Angelo Santi moroiaio girovago,. con Ca• 
rolina Dostal casalinga - Tito Cre1pi in­
gegnere con Franc8sca Furario agiata -
Giuseppe Giogo Maggiore nell' Jilseroito con 
Giuseppina Sassi agiata. · 
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LE -ufstliziotn per --~, Italia per l'Estero si ricevono; esclUsivamente aU' Ufficio- Annunzi ··dal· giornale_. 
ORARIO 

~.ella1 F~rrqv,ia di IJdine 
~RRIVI 

da' · ore ~,27 aut. acce}. 
TRIESl'E ore 1,05 pom .. om. 

' 'era 8,08 pom, id. 
___ o:~___!c.!_l aut. m~~ 

ore 7,37 an t. iliretl41 
da · orè' 9,54 aut. oro. 

VENllZI.Ì. ore 1),52 poro. acce!. 
',or~ 1,2S poro, om. 

ore 2,30 ant. mi•to 
ore, 4,56 nn t .. ~~m. 
erli .9,08 ubt. id. 
ore . 4.20, 'porn. id. 

P11N1'EIÌBA òre · 7·,44 pom. Hl. 
. · '·ote' 8,20 poro: diretio 
l?A:aTENZE 

per .. orli, 7iS4 a.nt.:orn. 
'l'&msrE .ore ... ~;;,04 pom~ acce 

· · lÌ re 8;47' 'poro~ o m. 
·'orè '2;oe nnt. miste 

---'-o,...re--'o)ririt.GDi:­
Per . o.re . !1,54 ailt. 'aocel. 

VENEZJAltire'· 4,46 pem. om. 
· ore' $;28 poro. dirett1 . 

.;r~•r!!,. l,~an~tst~ 
. :. ore,,. s.~ an t. om, 

pe[, : .. o~e 7 ,4, an t. diretto 
I'OIITEIIBA.ore .10,35 ant. om. 

' ot'c · 6,25' pòm. id. 
·. ore 9,0?, pom. id. 

'1"""··"·-"'··"'"""'"""·"'-~'l .. 
l TOPICI!)A 
l . 
! so~;a ar~enico · senza fos~oro 
'j t·ist~ltarç c_edo e garmtllto 

, -·!1 M!Jlllrn prct~atltt" amm~U!.I\ con 
l ecrtettll. ~d.IJ\fnHlbllrr.~:mt.t!l topt &d 

l t ·n.u\ che· who ,. tan~o moleatl al· 
_l' ~~'IDtl, aHe ~. 01\ tJ negoJI In 

t II'Cnf:R)., j Qlll!!!lt.O pr8pl'l.,rnto non ·1 
1 '"'.'\1.~ ft\tl..~.tlcbi si po3 Hbtf'Allt.t~nt.ll di~ 
t~&rlbtUra, .e "ou~·aro tn; quhwQUII 

l 
p:a(ht 11 ct~dò'-: ltJ idDJe pcrebll non 
tugr;ttAA., e' uon dda& i 11! dt'ltl t.P.. 
glicru l'" ltle~ ~he ,q,.,ro~~~t.rJ anltttaltl mo~ 

l r,tllld(l e ~dondò_net, p,òul] l),ct.terue·, 
\ ue 1\;f~l.,rldlltt\.ll c:oatennt.J, :o,"tero 
: pot.dihle •tt.uuto&ra 1~ ~•o W\ r.a~ j 
'i t'tljtecb!&_(.fl;···· Col. qddl'IU41 "P<Irltko M-- 1 no 'tot~~r.\mGte .l~tut111' t ra.tU~ l qua..! t 

~31lt.~~JWo0t.tJ "~!fm!t~~j J~~e~a~~~ 
·r t~ehlandoJI 'un:-p[~h ,,oeotnll.frio di 

furml\nlu tr.itntil4c:O, e pdl met.-
f tendolo '" ~ dl ea.I'U~ p ... r tut.te le 
l'LI\~_, r ·~.t \e ~~~~ lf O!~PbCOUO d!ll 
PtCcOìt '(.ppl e.··t mè,uono pet tl.lllttru l 
bnehl. 

Vfl"l !ço'9la (QihJ I... 1. 

DeP;Otf~_tn Utllue •ll',:.rfllcto .. Ue! 
uuwJ ilel :mntidiM 1i4lkiM VIa 

1 

Goqlal lf. 28 .. ArK!u.nl"'tulp et~d. ~o 

~~~-GOB ~ P.~lt.àle. 

Liquore Odontalgico 
.,.;.,.oborante lo gengive e pro· 
atktivo oont're la carie ·dei 
denti. 

, 'PrOUQ' L. l al fiacon con 
latl')lsiono. · 

· Unico dep~~tlito in Udine 
preno P Uftlc.io Annun•i del 
Citeadi"o .Italiano. 

. . ~iO .... , ... 
pOllai t: 

l ~o~ i,;)~ detto · ~ ~ 
·mmUILB 

Le .lne0nteot~bili vjrl\\ d1 
q~.~~to c~rofto sono cnnfa~r:na· 
t., ·da'riù di un s,eoolo ~i }'rova, 
~: ValHVole: com'una~tmte per 
•nuÌiioni di denti, delle gunucle, 
l delle gengive eoc. È ottime per 
turo ori freddi, ~la.ndulari181.!ro· 
fol~. ostruziom di milza, di ·fe~. 
ga~o. per aleu~e aw1s~<nne,. .e 
doglie fisse e vaganti renma.t1· 
che· • cosi pure pe~. ••.Jli. per 
p~n~rioei, pe: c?~~~~ioni o por 
ferite c mah d1 smnl n-..ttura. 
Si avvat'te che i» qualunque 
atagionò quéeto cerotto ai ado· 
perQ sellza ri!ealdaro.· 

Scatole da L .. 1, 1.50, 2 ·~ 
:.! 50. Unico depooito per 1' l· 
t~H.a pre~sv l' pffioio a~nunzt 
del Cittadino Ttaliano. 
r Coll'auruen\o ~l &0 Ctat, lltpe~ICI 
od ILern• c;ol tll~pa pe1ta11. 

COLLE LIQUIDE 

Ot!SElWAZlONI :METEOROLOGICHE 
·SUo.:done <li U<li'ne - R~, Istituto 'I'ec;>aioo. 

7 . Marzo 1884 ore 9 aut. !!_:_e if pom. o re t:fpom·. 
B~ròmetro ridotto a 0" alto -----
metri 116,01 sul livello del 
mnrè • . , . . millim. 
U mi diti!. relativa • 

750.1 
54 

coperto 

748.5 
47 

748.ll 
li5 

r~ro Stato del cielo • • • • 
Acqua cadente • • , • 
V t 1 direzione • , • N 

\ 

coperto 

NE NE 
en o l velocità chìlom. 7 8 7 

8.1"- 6.5 Termometro centigrado. 7 5 
T~ruperntura:tilaàs::,i::.n::.lll~l~Oc.,.o"' _ _.:_.:;'l~e-t_n_)J..cor'-a-:t-u-ra-m.....,.in-:i-m'-a---
\ · • minima -5.0 all'aperto •••. -3.6 

Dèl,,,"'gn~, Motalle, Averio, Tartaruga, eco. 
.......-----.--

!la)cl:ina f!anr,JII 
,perfozioll.lta i~1 
lagno.lu!lga 7~ lV 
Cf;ltlt collu. q tua . 
lo si pOBBOil•• :~ 
oa~a•·a rloll• '" ji 
siQolle tli ctHil ~~~ 
50.1. 14 imlotoi 

rm>n """":'>rr.i!::".:'l·.,.., lu~· g-,u f •· • l 
. Quella maacbina si può Rnoll•l u~are c.ol piede soeLilu•n,Ju 
al manico di ÌRll/UIIn~iura un ped•lo· 

AMERICANA 

Profondit~ del braccio 

oent, 45. Solida , veloce, 

economiaa. ebbe un auc~ 

cosso .traordinario. 

Prezzo L, Ìl5, imballag· 

giCI L. li 

\ 

fùacmnna tedesca f 

ProfonditA ,del brM· 
cio eent. 50. Robuotia 
aima, verticale, a dop­

pio pedale, veloaità. d i 
500 giri al minuto. 

?rezzo L. 80. l m bai· 
luggio L. 5, 

Si possono segare aa· 
sicolle di 25 ceni, cli 

!Bf.uotrsor•. 

Rappresentanza il!'"""" l' UfltMI! Allllun~i del Cittadino l 
Ilbll~no, Via Gor!i_JP' ·.N. 28, Udine, dove trov•nsi purp iR [

1
·,· 

depoolto gli utensili',oooorrenti all"arte del traforo. Ve;~dita , 

l 'l.Ì prelll!i del cntalogo ohe •I •pedl§oe gr«tit e{r«noo a chi l 
'ila fa riolliosta' all'ufficio ouddetto. ~~ 

fPoLVRRE INSI~TT I OioÀ1 
CON SUPERIORE APP:\:ì,OVAZIONE 

IHNO~U.I.. AL.t..A SALUTE DELLE PER13"'N~1 AMMESSA. ALt...l. 

.&sPOSlZlONE tT JU.IA.N.A. DEL 1861 

1lfc1do di se!'virs11ne: 
I. Per pulir• i letti dngl" insotti se ne spolverizr,o il la· 

volato e le fessm.·e, i mntol'nBIÙ od i pDglìm·icci; 2. Per le 
zanzal'e ae ne bmcia un tantìno su d' ttn curb0no 'o in una 
taz~!)lina. con spirito, tenendo chiusi gli u~cì ctl i balconi, l 
fiori e l~ piante si possono libernro dalle formiche s"polvpriz· 
zandona i fìDJ•i, o ponandol~ intorno al fu.'ito daJlo Hunla 
medesime; 3. l' cani si rìpu.llscono dalle pulci spal'gcnriovi 
10pra lo 'specifico e s~J'OJ)piciun~loli legger~~ute sino ·a cho 
osso sia penetJ•~;~.to fm iJ'eli; ·4. Lo st~s~;o 81 _faccia sulla testa 
ove esiStono pidocchi e altd insetti di si milo genere; 5. l 
panni si conservano libm·i dal tfiJ·Jo, s~. nel parli in soJ"bo vi 
si spanda 1 sopa·~ e ~elle tJieghe questa polvere; G. L .. o gabbi9 
d,egli uccelli o -lo stie dei polli ccc., s~ poss~ao conso1·varo 
netto dai fastidi~~d insetti, e spargenrlono tt•a lo piuwo doi 
Aolalili ai l'endonò libc~·i doi medesimi; 7. Por lo camcr·e, 
no)J•) cui tllppeuerie esiidono cimici, ,_sl "bruci la pOlvere per 
dìs\r\tggorle. · 

1-'re~uo dell' a$tuccio oran41 cont 65, 1ca.tola cent. fa5, 
Depo~j~o in Udine presso l'ufficio ~n nunzi del giN-

~ nalo 11 Citlàditlo Italitmo. · · J 
~ Anlunrendo c:ent. tro ,si a~edlt?e eol mtJ~zo del pacehJ poutJI.lt. i 

~~l~~--- ~~ ~ 

CRO~IOTRICOSIN.A 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

Il flacon t•ent. 7 5. 
DorQslto all' UfftoJQ annunzi dil 

Cltfdcl!ho Italiano 
l'ipografia del Patl'onato . 

-:---~~--- ~ 
Deposito in Udine preSSQ l' UJJ\r.io &nnunzi dal OilJ4. 

flitw ltaliano. 

SPECIALITÀ . . 

flHOFUMEfiiA REALE SOTTOCASA 

e WHtlt!!il.ufe iJ l't+ )i" in UIIWI />!tulo da ptt•fotta suluto. ·- L. l .fii ~t l fta~·t.m. I
l t.cr;u~ toulc~ .bals~mlcll anllpollicelare chinino- Sellooasa, por Impedire la coèvta èoi ca~lli 

~'t~·a <li lavall!!n, blarqa I!Or la toiloUu. 9 poi' JII<•IUAif<IO i fn;,ululli o ali apparlttnonll. 
~-~f'•n';H:I)uu' è (llh.'lu.."'i\·unuwte coo1po~1a di Mt.~stunzo ~~got~tli Ju ~.h\ t1!ltdt:~l~~. at'IUrtatiuà~, e •al d· 
~·.n·i, ~ !'1'-"l!ll.tl. liil t•f\i!t.:nU p t'~TCII6U !iU hHttt le ttltJ'Q !Hl~llj flJnH·tt. I!OIHJIQHltl . .Allo tUCI llrlenio1ae [ 

!J {lltl'jll rr-rA. ;~Jd~~.·u.un !JI·~·t't.~u'" J•ul·$il!'ttlute. soaviR.sìmo ttd '''tt'IJalBltn:tll(O ddiaato. L L&o al',ttaH-'11. 
t·, hfl{dJ. d1. vcrb\.nn lta4hwale 4uest' ncf!ua, nnif!~n1eutc cou1pm11h\ di aol!h.n~e teniohe, .aTo~ 
~: llltllidw u 1'\ufn:t-t(!t<Uti :è dr. "t~nlt utticucia. $QJ·iamou\e pl'OVIllltl t1 l'ioeuosciuta, o nen tli!rne la cton-
\ f.!Urs·cu:t.li tlellt! tt1ivJiol"i q,uulitll ~s~t:l'e. lJ1·cuc• dt"l flt;CC'tJ L. 1.5•J. 

. 1 Acqut1 di Culoul" relMicala ai fiori rinfrescante. Quc•<' •ç~•• di Colonia aa•ioRnle non teme 
: ~.wuth!ll(O ~t'dll~,pi~:.f'ht~u~~te qusHt.A u~t(ne Ki,~ol~ eonosc:utu pGss4dondo.MJ tna11im~ Jrado l~ 
: ctw.tllll_it tuuio~o ccl aJ·•.uuutiéÙO le p1tl Ji~ug1·uut1. E CQID}'OIJta nDlO!lUJCJUe th sostanae nnfresoanh 
; o'l O di uu' tUlh.oMoin ,.tH'iHtnunte ~:wovata f;l l"iconosciutn. 'PI'e2't.U·dol· flac:•n l lira.. 

AQq4a all'~pcponax l(luoat' ··~·· .ha la lmpoJ·tant• I•J·opriot~ di ridare alia peli$ la prlmt· 
ti va t1 es<!lw1.2"é\. 1· N!WMD d11l fhwtm id hro. 

E.\tmn !lfleolalo dr vroler:W di Parma il flac•" L. 2.!lli 
l:.ssutrla conoentrata al fiori d'Italia flacon a Zilmpills L. 2. 

.u, 111,~Jtu ull' ufli(H« unuulll'.l dd gr..r.unl~ ji.Qilfaàino JtalianQ TJdine. 
, eoll' Jlflt!lento di cent. !iO aJ IIJll'd.tM!o col IReuG dM paca!U po11t!&l 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
llEI'URATIVO E RlNFRESOATlVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' !T ALfA) 

del Prof. ERNEsrro PA.GT ..... IA.NO 
UNlCO suçCEB!!ORR 

del fu Pror. GIROLAMO· PA.GL.IANO .di Firenze 
Si vande escìw:;ivumente in NAPOLI, N. 4, Galatn $, Maroo, 

(Casa proprio.). In Udine, dal sig'. Oiooomo Comessalti a S. Lueia. 
I...,j•t Cn61a tli [i'jrenzo ò !ij!Hp}Jt•eJiiFJO.~ 

N. B. Il. signor Erncsla Pagllano, poooic<lo tutto lo rlaolte.acrilte di J'ropri• p•gno·dal fd 
Pro f. OIROLA~!O l'AIJl,IANO sno zio, più un clocumcntu,. oon cni o dc•ign• quale suo 
sut\COMoro. sflda a si'i:ontirlo avanti le oompetcnt.ì nut01·it~ ( pilitto~~ochè riCOI'tero nllu qtuu·ta 
pagiua doi' ffiornali) Jt:nrico. l1i~t1'e ·GioorwtJi ,Pauli~Hoj e tutti colo~:·o ehe aud~o~men~o e fal·~ 
tHHl'1auto vantallo queDta s~cçJMswno; ~vverto pt!J'e ÒJ non.,~onfondo~s questo JcgJttJmo l&rtnaoo, 
c(lll•aHro pl'CP"''llto sotto tl nomo Alberto ].Jayl1M10 fu ln1uep]ui, 11 qua.·e, oltl'tJ non a\·ore, 
a.icunn affinità 'ctt. defunto P•·of.- Girolamo, n+ mai avutg l' onOI'Q di eu~r tla lui oonoseiut&, 
M permutte con audacia senza pa1•i, di farne: mcnz~ona. ne.i suoi a.nnun;i. iad.uoondo i'l pttb· 
blloo .• crodorlo par~nto. . , , . , , , , 

Ri ritenga quindi poP masa1ma : ~M ogn• ~liro avvuo o ~·chramt robtlvo IL qMola 8J'OOJ!i· 
\ità ~~· venga inserito •Il ~uooto od ID altri giomali. noa può riferirsi ohe a doìestabU•· con• 
tralfòiloni, il più· dallo vette- danna•o alla' saluto di chi ll.duoioaamcnto no uoaua. 

Ern••to PagllatJ(). 

PILLOI .. ..J:C P1EB.BH.1IPUGJT.E. /• 
A..N'J'Jl'BUWJH.CJJ E~ ,\N'I'IJ1Jl.lSi\LI'l'ltJHE 

~ol ~·ar.luioiata .. QE N EROS O C U H A T O 

G.u11riscono le febbri. d'ad,; mnlsn>~a, le reoiclive, i 'l.ullH•t'i splcnlcf, il ninlnblto delle 
peri~.licbe, ~ tutte <jUelle feb.Lri che nu11 C<'do~o n li' Hzioue dei Sali di Ubinìna iu generale, 
Esse B11uq Rtate sperllllentnte lU tutti gli Ospedah dt Nupoh, oo1na nlevusi chì C•lrtitioati dei 
professori Salvatore sem•ture 'rouunasì; U11rdan·llì, ::lemmoiu, l.lhmdi, Pellecclul\ Teaorone 
Da Nasca, ~laufre4nui,), b'1·nuco, Uant·so tec, ' ' 

. Queste pillole suno uece•••rie ai vu•ggiat<H i per lì!Me e pat t•lrrl\, li<Ìnchè .at miJi. 
te.n che attrav~r~auo luog~• •maslrla·ttcl, IJastl.tuo 2 ~1 gioruo pe1· guareuth~i ,Jnllo jfobbri di 
malaria. Se 1 stgnun meù1c1 esparHuoHt"•Ber<> ltjUeHL" pr!:ZIUBv pn·jlaratu l' l<iuropa noli •puu•, 
darebbe tanti milioni p•l sali d1 cbin1ua. 

. F!acope da 30 ptllole L. 2,50, ùe. 15 ~,, 1,50 - ~pedizioue in proviuoia con l'aumentA 
fu-~ . 

. . N. B, S'.inv,i" qHA'l'IS, .a chi ue f,, .h~\)l"Udo, l'opuacolu ooilten•mte i ~iirli!ioati' dei 
pr1m1 Professori d ltaha. "" 

. Nell'anno, scors? per la sulult":lì" si •ol.o vendoti r,.~ ~··nudi e pi<!O•di uu1Ì1 521)0 llnconi 
d~ dette pillole febbrJfughe out1penoihohe, hljlr~zzo weciU <h L.~ C!ltiauuu u~unlu alla solnlllu 
d1 L. 10400, ed h,; guarito uum. 5200 IUtliYJnuJ. · ' · · ' 

·• Per otteue~e lo ate&su t'!Iultu uul i:luHotu Cilihic-r (amrn~'eRo ch" IH' Hhbi11si ll'HISnrn~tc 
Jn me1lm g_ruwml IO car~t\mtu) v~ ~o sa,rt:UI.Jtir~o .tbbtbHgfP4LI dJII·~gl:utUIIlt. f>~ t1lk x. l.t. uun il 
g~·amrno (stccom~ vo~des1 cou~IIIHHllt:Htle uolle. b,~;~,t'llltLCh') tian•hb~~ w t'li.ggtL !dLW~III:} sorumH. d t L. 
1)2000, dalle quah sottr~endo 1l costo delle p1 lulo uol Curato d1 L; 10·1.\IIJ, 11 pnbb.icv ,.~,nube 
IDCOUtmto una maggwre spesa dt L. 41600. 

Oon.<fU~Ble rHl?ss•~ut .la. classe tue•lwi• lwu p< >t n\ piit irJ!P"!'"i~drlli p<•r .]u, t·l~nufl~ 1~1\ll• 
eanza del ::lolf11to d1 Uhtnlu~, glacchè,ubtu.un'" ueUo ""~ulot.t•• l;lllule li!bhnt.i•~o•t<uttperlo•hohe 
uu vero~ prezto~u auccmlaueo .. ltwblnmlnllto •jUlhdl l lkttcuz10ne 'th •t.ut.ti· 1 w~.floi, pt•eòip~a, 

uwute det coudott~t1, e sin• !MCI J~lle provllloJt, sulla pw.nw~za e ~icuretW.t dt'il~. gu.1uigìone'; 
e sul gr1u:,de ed evtdeute rtOJIIU'IIllO, 

. ::li vende Ì!.l Nalloli pre"~" Oeneroto Oùn•to, Fuori Porta ~Ie<ii'rla. a PiQIIU Dantu 
VICillO 111 Teatro RoaOlDl Il. 2 C· a. ' 

Depoaito In Udine JreteP l' ulliolo ;an»ollll del CITTADINO ITJLIANO . 

Sfregalano l 000 lite 
t• ehi. proverà ••istere una tintura per capelli e barb" miglioro di qpel!a dei Fratelli 
'ZEMPT. che è di un'azione istautapon, non brucia i capelli nè maooòia la -pelle; ha 
il pregio. di colorire in gradnzioni diVOI'SB 8 h:1 ottonuto Un itni11CllSO SUeòeesa nel 
mondG, tnlchò la richiesto &upernno O!{ni asrattntivn. Sola ed uniaK. vendit~J, della vera 
tintura prooso il propr·io nogoziu dei Fralolh ZBMPT prafumieri chimici Via S. Cale· 
rina a Chiaia 33 e 33, Napoli. Prozze in Provincia L. S. 

Deposito in Udln\' preBso la droghet·ia. Fr; ~llnlsini in ibnd& l'Yieroo.tevoothie. 
FaJorfJro L. llor.m.nl l)tlrrnrchlM·e !!el TC~l'o, In. Tin. I'H&veoca, 6 - · Jovlp~ Tnllio lttne1l1 - hloett 

A. Dedbn \"Ja. S. Lllrenzo - Vt:nt•.\i'a . , ·· ~ -. · ·::. . !,fi'JI.geua, O,;tnJJO 1!5. $'~h'&oo 
tore - Pcwifenon6 Ft~le~;e Antunlu farmam4ta1 lt~laà! 0Mt.l'Uio - lf'1iiià A:nriftlo Oantlo. fiLrma.~tà, VI\ 
Sll.lutl!. -,Modtma I.en.nd~o l•'rauQ~inl1 Vk\ 1hnflht. - Prwma Gb!J\Olli ffiampo te4ovleo 1totuM- Pff.U8tl.tel.l 
Er~ol.e Pt~lzo~ta, fllflUn(lfB~h "V h. nl pnoD~ro 5 - Lodi GJnaeppo "JJ~tnùuUJ 21, Corao Portll. [)' A.dda. - A!(j(cm$ 
Plotto C1nnQti1 2, VII\ s. Mnrghol'lta - Orwa Rlno1dl Lulgl, "\'la Ombrnllflo o - Ht~t·gmnlf Pietlro 'faitoll. 
Coìit'rnùll dl Pr11to 48 - Br;,ecla Tont GJui!tppt, CorRo del Tt~atro $rande - 1"erttn« Oa,Ui IPru.uÒ'flsn 1119 
ruecblere, V.la ·NooY<~, Castol)ant Emporio, Vto. ·D9g1bno. Ponta ìlavl - .Ala11lotuz. C. lllgM .. lU 'l&rtnact~ 6 
Con1o Vittorln llman11e1e., l•'mnu~o dalla OlçiUit. - Cm·~· G11etn.no '1'11mcn~i - L~ G. {,&no!otù e Oomp1 

Yin s Gh·olll·llO - p;aa DuOU(ll'Miano Il un~~~ L' IU'll() Regio 4 - LlvorntJ v. Jlorlln!llDni 3!y vm s. F.rfUl~ 
~ee:cn - Pittoia li& dçgll Oreflol Hlll-i - )'ir61•~a •ro~:allo Bernini ~. VIa RondUwlU-. .Raltet(JN 'V. MQD,oo 
tR.nurl f-arrn!lobota. - l1rblt10 G. ,\felt\1, 'Vlf/o f'fucBinbtti lS - .Ant'Otlll Dome.J!oloç' ,Bill'thnl rfarz.a Ro~ 
CeBilrt Crlstfùdlnl - Aaroli :Prospero Pelfll!a.nti, l•Iazzn, Honta.nMra. - CMet>l· Canilllo So1

1
alll, VJo. dello 

Z41ge.ro 33 - 8a11 B,evero I.u~gl Del Veoo1l~o - Fogpla Gu.etD.n• &\lernt, Vfa. tllol'],ll 1()9 - ~rl G ~ 
, , ., : b~iruwol9, Vla. ~·. ~pa.ra.no dii Uarl li ...... Os~UIIl,o\ndre11r Ta.nzn.rella. 9 'Vla. Spirii:o Sà.nto . ....., Brindlfi Bmi.~ 
. c-111• farmabtslll. A,ntanlo r~· pròfumtore, BITod~ . Ameno 24· - ;r.,, .. li'.rnnoo )!......,, . ~.,... Vllti>rio p. illlil!i ... .,... A. 
G, G~ 424 .Oorso, B. ManteraZia 12 VIa r_...rlnl - Torino IJ, Malnardl 16, Via Dlirbtf '" .4g11•7a Ce~Ltlll;;~ 
llòno :,ytt!Drlo ·~lli&IUlolt SO ;.. Ùrbanl~ !l!uohno !ohliU l De Corso - Pa•ull<> PU041 Jt ' l!'l!l&lJIIta ..w ' 
l'Ili-""'-~ lllll!.uJIJI!llntwltll Ktll UO ""~Alma fletlla UA~ e- ... _ . " \ 


